
SISMA: CROLLO VIA D’ANNUNZIORINVIATA UDIENZA PRELIMINARE
19 Gennaio 2011

L’AQUILA – È stata rinviata al 24 gennaio, l’udienza preliminare su uno dei crolli avvenuti al centro storico dell’Aquila per il
terremoto del 6 aprile 2009. Il crollo riguarda la palazzina di via Gabriele D’Annunzio, nella zona della Villa comunale, che
provocò 13 morti.

Nell’udienza di oggi si sono costituite 28 parti civili, tra cui il Comune dell’Aquila e alcuni condomini dell’edificio crollato. Si
aggira attorno ai 5 milioni di euro, la somma richiesta dai familiari delle vittime che si sono costruiti parte civile.

Gli imputati nell’ambito del procedimento sono Filippo Impicciatore, di 78 anni, nato a Perano (Chieti) ma residente da anni a
Caracas, in Venezuela; l’aquilano Fabrizio Cimino, di 50 anni, e Fernando Melaragno, di 62 anni, nato a Forlì del Sannio
(Isernia) e residente all’Aquila. La Procura ha indagato altre tre persone, che sono decedute da diversi anni.

Nel corso dell’udienza il Gup ha rinviato al pm gli atti in riferimento alla posizione di Impicciatore, da anni residente nel
paese sud americano.

La posizione di Impicciatore è stata dunque stralciata.

Nell’udienza del 24 gennaio verranno esaminate le costituzioni di parte civile.

L’edificio oggetto d’indagine venne realizzato nel 1961 ma fu sottoposto anche a una serie di ristrutturazioni in epoca più
recente.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


